
FONDAZIONE PAPABOYS ONLUS
Titolo I - Disposizioni generali

Art. I - Denominazione e sede

E' costituita I' associazione denominata "Fondazione Papaboys" ONLUS,
con sede legale in Via San Tommaso D'Aquino no5 int 4 bis - 00136 Roma.
La sede legale può essere collocata ovunque, sul territorio nazionale, me-
diante deliberazione dell'Assemblea dei Soci.

Su deliberazioni dell'Assemblea dei Soci possono essere costitute sedi suc-

cursali in tutto il territorio nazionale e internazionale.
Art.2 - Statuto e regolamento
L' associazione "Fondazione Papaboys" è disciplinata dal presente statuto ed

agisce nei limiti delle leggi statali e regionali, e dei principi generali dell'or-
dinamento giuridico.
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11 regolamento interno, da emanarsi
in armonia col presente statuto, gli
ne ed all'attività dell'ente.
Art.3 - Modifiche dello statuto

a cura del consiglio direttivo, disciplina,
aspetti ulteriori relativi all' organizzazio-

Il presente statuto è modificato con deliberazione dell'Assemblea, da adot-
tarsi a maggioranza dei due terzi dei componenti.
Art.4 - Oggetto
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità e solidarietà socia-
le nel campo dell'informazione e della sensibilizzazione religiosa, sociale,

del volontariato, nel mondo giovanile. Rientra nella disciplina del Decreto

Legislativo n.4601 1997 .

L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad

eccezione di quelle ad loro strettamente connesse e di quelle accessorie a

quelle statutarie, in quanto integrative ad esse. Iscrivendosi, il socio assume

le finalità dell'associazione e accetta di rispettarne lo Statuto.

La durata dell'associazione è illimitata.
Art.5 - Scopi dell'associazione
Gli scopi dell'associazione sono:
a) Informazione e sensibilizzazione degli eventi e manifestaziom di stampo

religio so, sociale, del volontariato, missionario.
b) Coinvolgimento del mondo giovanile, della pastorale giovanile, delle

Parrocchie, delle Diocesi, alle tematiche nei settori religioso, sociale, cultu-
rale, della solidarietà e del volontanato.
c) Organizzazione Convegni, mostre, dibattiti, e quant'altro utile alla diffu-
sione e dir.ulgazione dell' attività dell' Ass ociazione P apaboys.

Tali obbiettivi si raggiungono anche con la scelta da parte dei Soci di pre-

stare la propria opera a titolo gratuito.
Per raggiungere questi fini, I'Associazione può awalersi delle prestazioni re-

tribuite svolte anche dai soci o daterzi.
Art. 6 - Modatità per il raggiungimento degli scopi
Le decisioni relative agli strumenti con cui si realizzano gli scopi del prece-

dent e arti co lo, ven gono r ealizzante medi ante :

- mezzi di comunicazione, on line e ofÈline;
- organizzazione eventi, manifestazioni e quant'altro utile per la diffusione e

sensibilizzazione dei problemi e delle tematiche religiose, sociali, culturali,
del volontariato, della solidarietà al mondo giovanile;
Le iniziative dovranno mirare a promuovere la sensibilizzazione e il coin-



volgimento dei giovani alle tematiche sopraccitate.
Titolo II - Aderenti

Art.7 - Ammissione
I soci si dividono in fondatori, ordinari e Sostenitori. I Soci Fondatori sono

coloro che firmano I'atto costitutivo.
Sono aderenti dell' associazione tutte le persone hsiche o giuridiche (a mez-

zo dei rappresentanti legali) che condividono le finalità dell'organizzazione
e si impegnano per realizzarle.I soci partecipano all'attività e alla gestione

associativa per l'attuazione degli scopi sociali, nei modi e nelle forme con-

cordate.
L' ammissione viene deliberata, previa presentazione di domanda scritta da

parte del richiedente, dal consiglio direttivo.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere dispo-

sta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di re-

cesso.

Gli enti pubblici e privati sono equiparati allo status di Sostenitore.
I soci hanno I'obbligo di versare la quota associativa determinata annual-

mente dall'Assemblea dei Soci.
La qualità di socio è intrasmissibile.
L'Assemblea ammette la presenza di osservatori senza diritto di voto'
Art. 8 - Diritti
Gli aderenti hanno il diritto di eleggere gli organi dell'associazione e di ap-

provare, annualmente, il bilancio.
Essi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi o dallo
statuto.
L'adesione all'Associazione comporta per I'associato maggiore di età il dirit-
to al voto nell'assemblea per I'approvazione e le modificazioni dello Statuto

e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione.
Gli aderenti hanno diritto ad essere rimborsati delle spese effettivamente so-

stenute per I' attività prestata per I' associazione, secondo modalità e limiti
stabiliti nel regolamento interno.
Art. 9 - Doveri
Gli aderenti devono svolgere I' attività in favore dell' associazione senza fini
di lucro.
I1 comportamento verso gli altri aderenti e all'esterno dell'associazione de-

ve essere improntato all' assoluta correttezza e buona fede.

Art. 10 - Esclusione e perdita dello Status di socio
L' aderente che contravvenga ai doveri indicati dal presente statuto può es-

sere escluso dall' associazione con deliberazione del consiglio direttivo, pre-

via richiesta di comunicazione scritta contenente eventuali giustificazioni,
da inviarsi al domicilio indicato dall'aderente all'atto dell'iscrizione almeno

trenta giorni prima della delibera di esclusione.

La perdita dello status di socio awiene per decisione adeguatamente moti-
vata dell'Assemblea su richiesta di espulsione presentata dal Consiglio Di-
rettivo per atti contrari ai fini dell'Associazione. Contro tale delibetazione,
gli interessati possono ricorere al giudice ordinario.
Lo status di socio decade per dimissioni o per il mancato pagamento della
quota associativa'

Una volta divenuta definitiva I'esclusione del socio, per salvaguardare la

propria immagine ed il proprio operato, I'Associazione si riserua di comuni-



aarcla decisione con qualunque mezzo ed a chiunque ritenga necessario.
Il Socio che non versa la quota annuale decade, perdendo così ogni diritto. Il
reintegro automatico awiene solo dopo il pagamento delle quote non ver-
sate, compresi gli arretrati.
E' facoltà del Socio recedere dall'Associazione; è obbligo del recedente co-
municare tale decisione al Consiglio Direttivo, con un preawiso di almeno
un mese.

Art. 11 - Soci Sostenitori
Sono Sostenitori le persone fisiche , le associazioni, gli enti, gli organismi
pubblici e privati che, pur non partecipando alla gestione associativa, contri-
buiscono allarealizzazione delle finalità indicate negli scopi sociali.
I Sostenitori hanno I'obbligo di versare almeno la quota di solidarietà deter-
minata annualmente dall'assemblea dei Soci.
Essi hanno diritto di partecipare alle assemblee, con diritto di parola ma non
di voto.
I diritti del Sostenitore sono i seguenti: di essere convocato per le assemblee,
di essere informato su corsi, seminari, convegni, dibattiti ed ogni iniziativa
intrapresa.
Le persone che, in qualità di rappresentanti di associazioni, enti e organismi
pubblici e privati iscritti come Sostenitori, intendono partecipare alle as-
semblee, devono essere fornite di consona presentazione.
Ferma restando la diversità dei rispettivi status ruolo e funzione, la procedu-
ra di accoglimento dei sostenitori e degli osservatori è quella prevista all'ar-
ticolo 7 del presente statuto per I'ammissione dei nuovi soci. Analogamente,
la perdita dello status di sostenitore e di osservatore awiene per i motivi e
con la procedura previsti all'articolo 8 del presente Statuto per I'esclusione e
decadenza dei soci.

fitolo III - Organi dell'Associazione
Art. 12 - Indicazione
Sono organi dell' associazione:
1) I'assemblea degli aderenti alla Associazione;
2) il consiglio direttivo;
3) il presidente del consiglio direttivo;
4) il collegio dei revisori dei conti.
L'elezione degli organi dell'associazione non può essere in alcun modo vin-
colata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecip azione
all'elettorato passivo ed attivo.
Art. 13 - Composizione dell'assemblea
L' assemblea è composta da tutti gli aderenti all' associazione ed è I'organo
sovrano dell'Associazione. Hanno diritto di partecipare all'assemblea sia or-
dinaria che straordinaria tanto i soci che i Sostenitori. L' assemblea è presie-
duta dal presidente dell' associ azione.
Art. 14 - Convocazione
L'assemblea si riunisce su convocazione del presidente.
Il presidente convoca I' assemblea ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno
oppure ne sia fatta richiesta da almeno la maggioranza assoluta degli
aderenti o almeno tre consiglieri oppure dal Collegio dei revisori dei conti
con avviso scritto, contenente I'ordine del giorno, da affiggersi presso tutte
le sedi dell' associ azione almeno venti giorni prima rispetto alla data di con-
vocazione dell' assemblea.



L' assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno per I' appro-

vazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo.
L' assemblea deve essere convocata entro trenta giomi dalla scadenza del
mandato degli organi dell'associazione, al fine di eleggere i nuovi organi.

L'assemblea può essere convocata in via straordinaria: a) per decisione a

maggioranza del Consiglio Direttivo; b) su richiesta motivata, indrnzzata al

Consiglio Direttivo, di almeno 1i10 dei soci.

L'assemblea straordinaria può deliberare su: a) scioglimento dell'associazio-
ne;b) proposte di modifica dello statuto.

Nel caso che le assemblee vengano richieste dai Soci, il Consiglio Direttivo
è tenuto soltanto ad appurare la congruenza della richiesta rispetto alle di-
sposizioni statutarie ed a convocare le assemblee.

Sono ammessi all'Ordine del Giorno dell'Assemblea ordinaria o straordina-

ria: 1) argomenti approvati dal Consiglio Direttivo con maggioranza assolu-

ta;2) argomenti proposti a maggiofanza dai soci; 3) argomenti approvati dai

presenti in assemblea, anche su proposta dei singoli partecipantr; 4) argo'
menti proposti dai richiedenti I'assemblea.

AÉ. 15 - Costituzione e deliberazioni dell'Assemblea
L'assemblea in seduta ordinaria è legalmente valida con la presenza di alme-

no la metà più uno dei soci in prima convocazione e di almeno 1/5 dei soci

in seconda convocazione.
L'assemblea in seduta straordinaria è validamente costituita con la presenza

di almeno 213 dei soci in prima convocazione e di almeno la metà più uno

dei soci in seconda convocazione.
Per entrambe le assemblee non sono ammessi voti per delega, salvo casi

straordinari approvati dal Consiglio Direttivo.
Sono ammissibili interventi precostituiti da parte dei soci e dei Sostenitori

non presenti solo se la loro assenza è validamente giustificata.
L'assenza è giustificata per i seguenti motivi: a) malattia; b) concomrtanza

con impegni aventi per oggetto la vita indipendente.
E' compito del Consiglio Direttivo confermare la validità delle giustificazio-
ni. L'assemblea ordinaria delibera con la maggioranza dei presenti.

L'assemblea straordinaria delibera con la maggioranza dei 2/3 dei presenti.

Le delibere delle assemblee devono essere verbalizzate a cura del Segretario

eletto nell'assemblea. I verbali devono essere firmati dal Segretario e dal

Presidente dell'assemblea.
Nei casi di dimissioni, la prima assemblea successiva prolwederà a eleggere

i componenti sostitutivi in Consiglio Direttivo.
Art. 16 - Verbalizzazione
Le deliberazione assembleari sono riassunte in un verbale redatto da un

componente dell' assemblea e sottoscritto dal presidente.

Il verbale può essere consultato da tutti gli aderenti che hanno il diritto di
trame copia.
Art.ll - Consiglio direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 5 soci eletti a maggioranza assoluta

dalla assemblea; la durata della carica è di 2 anni.
E' ammissibile la rieleggibilità immediata per una sola volta. Quest'ultimo
limite non vale nelle elezioni precedute da una deliberazione presa a mag-

gioranza assoluta dall'assemblea a favore della rieleggibilità immediata.

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta al mese. Le riunioni sono
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valide con la presenza della maggioranzaassoluta dei componenti.
Art. 18 - Funzioni
Il consiglio svolge tutte le attività esecutive dell' associ azione,rispettando le
indicazioni di carattere generale assunte dall' assemblea.
Svolge i seguenti compiti:
- attuare le direttive assegnatele dall'assemblea;
- deliberare spese ordinarie per il normale funzionamento dell'associa zione;
- organizzare servizi di consulenza e corsi di formazione nonché predisporre
la diffusione di testi utili per il raggiungimento degli scopi statutari, .i"or-
rendo a prestazioni volontarie e retribuite da paft; sia di soci che di altre
persone,
- propore emendamenti ai progetti di attività elaborati dai gruppi di lavoro;
- polre il veto, revocabile dall'assemblea ordinaria, su eventuali iniziative
contrastanti coi principi e la prafica della vita indipendente proposte dai me_
desimi guppi di lavoro;
- otganizzate le assemblee ordinarie e straordinarie, secondo le modalità
previste dallo Statuto;
- propone all'assemblea nominativi per il rinnovo dei componenti del Consi-
glio Direttivo, senza che ciò sia in alcun modo vincolante;
- preparare per I'assemblea delle note di presentazione di nuovi soci e di
espulsione di soci per atti contrari ai fini dell'associa zione stessa;
- eleggere' al suo intemo, il Presidente dell'Ass ociazione,con i soli poteri di
firma e di rappresenfanzalegale in ogni sede, anche giudiziale;
- eleggere, tra i suoi membri, il tesoriere che prowede ai pagamenti, alla te-
nuta delle scritture contabili, alla presentazione dei bilancil
- eleggere, tra i suoi membri, il Segretario che ha il compito di redigere i
verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo;
- convocare le assemblee su richiesta dei Soci verificandone le motiv azioni.
Il consiglio Direttivo delibera amaggtroranza assoluta dei suoi componenti.
Il Consiglio Direttivo può consegnare copia dell'elenco dei Soci e dei soste-
nitori ad un Socio che ne faeciamotivata richiesta scritta. Non verranno co-
munque consegnati quelli dei soci che in data precedente alla richiesta di tali
indi'jzzi abbiano espresso il desiderio della riserv atezza.
Art. 19 - Presidente del Consiglio Direttivo
Il presidente dura in carica tre anni.
L' assemblea, con il voto favorevole della metà più uno degli aderenti, può
revocare il presidente.
Art.20 - Il Collegio dei Revisori dei Conti
Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi e due
supplenti, eletti anche tra non soci dall'assemblea prowede anche alla no-
mina del Presidente del collegio dei revisori dei conii.
I Revisori dei conti durano in carica tre anni e sono rieleggibili. L'assem-
blea che nomina i revisori dei conti ed il Presidente del collegio determina il
compenso loro spettante.

Titolo IV - Risorse economiche
Art.2l - I beni
I beni dell'associazione sono mobili, immobili, e mobili registrati.
I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere Àcquistati dall'as-
sociazione e sono da essa intestati. Tutti i beni apparlenenti all' associa zione
sono elencati in apposito inventario, depositato piesso la sede dell' associa-
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zione e consultabile da tutti gli aderenti.

Art.22 - Contributi
I contributi degli aderenti sono costituiti dalla quota di iscrizione annuale' il
cui ìmporto viene stabilito annualmente dall'assemblea'

Art.23 - Erogazioni, donazioni e lasciti
Le erogazioniliberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio

Direttivo che delibera sulla loro utlltzzazione, in armonia con le finalità sta-

tutarie dell' ente.

I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d' inventario dal Consiglio

Direttivo in atmonia con le finalità statutarie dell'ente'

Il presente attua le delibere dt accettazione e compie i relativi atti giuridici'

Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che au-

toizzail presidente a compiere tutti gli atti necessari per ia stipula'

Art. 24 - Entrate dell'Associazione
Le entrate sono costituite:
a) dalla quota di iscrizione da versarsi all'atto del1a costituzione dell'asso-

ciazione nella misura fissata dall'assemblea ordinaria;

b) dai contributi annui ordinari, da stabilirsi annualmente dall'assemblea or-

dinaria;
c) da eventuali contributi straordinari dei soci, deliberati dall'assemblea ordi-

naia amaggioranza assoluta dei soci in relazione a particolari iniziative che

richiedonoìisponibilità eccedenti a quelle del bilancio ordinario;

d) da versamenti volontari;
ej da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali, istituti di credito e

da enti in genere;

f; da sowenziom, erogazioni liberali, donazioni e lasciti dt'terzi o di asso-

siati;
g) da rimborsi di convenzioni;
hj du pro,r"nti di marginali attività produttive e commerciali eventualmente

esercitate.

statutarie dell'organiz zazione.

Art. 25 - Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

L'Assemblea dei Soci, in convocazione straordinaria, può deliberare lo scio-

glimento della Fondazione Onlus Papaboys e nominare uno o più liquidato-

ri, stabilendone i poteri.
I fondi e i beni che residuano dopo il pagamento di tutte le passività sono

devoluti a fini di pubblica utilità conformi allo spirito ed agli scopi dell'as-

sociazione, sentito I'organo di controllo, previsto dalla legge, salvo diversa

disposizione prevista dalla legge.

È ui"tuto distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione,

nonché fondi, riserye o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la

destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. L'Associa-

,,'rion" deve impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la rcalizzazione

delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
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I oroventi derivanti da attività commerciali o produttive marginali sono tn-

r,, - +"ii r"riti i1 apposita voce de1 bilancio dell'associazione; I'assemblea delibera

t.', tl ,Ì'\ulla utllizzazione dei proventi, che deve essere comunque in armonia con le

", 
, \, ', i {inalità statutarie dell'organizzazione.
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,L" elargizioni liberali in denaro, le donazioni, i lasciti sono accettati dall'as-
I

. : .. itl -.:,: ;f,;.,,f,,i;,';semblea, che delibera sull'utilizzazione di essi, in armonia con le finalità



TitoloV-Ilbilancio
Art. 26 - Bilancio consuntivo e preventivo
Gli esercizi dell'Associazione chiudono il 3l dicembre di ogni anno.
Per ogni esercizio è predisposto un bilancio consuntivo e preventivo. Tali
bilanci sono elaborati dal Consiglio Direttivo e depositati pròsso le sedi dell,
associazione almeno trenta giorni prima dell' assemblea che dovrà approvar_
li. copia dei bilanci può essere chiesta da tutti gli aderenti.
I bilanci preventivo e consuntivo sono approvati dall' assemblea con la mag_
gioranza del cinquanta più uno dei presenti entro il 3l novembre.
Art.27 - Avanzi di gestione
All'Associazione è vietato distribuire, anche in moclo indiretto, utili o avanzi
di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante
la vita dell'Associ azione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzio-
ne non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale che per legge, statuto o regolamento
facciano parte della medesima ed unitaria struttura.
L'associazione ha I'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzL di gestione per
la realizzazione delle attività istituzionali e Oi quelle ad esse direttamente
connesse.

Titolo VI - Dipendenti e collaboratori
Art. 28 - Dipendenti
I'' associazione può assumere dipendenti nei limiti del rispetto dell'attività e
degli scopi dell'Assoc iazione.
L' assunzione viene deliberata dal consiglio direttivo che autorizza il presi-
dente a compiere tutti gli atti necessan.
I dipendenti sono, ai sensi di legge, assicurati contro le malattie, infortunio,
e per la responsabilità civile verso j terzi.
Art.29 - Collaboratori
L' associazione può a'"rralersi dell' opera dei collaboratori di lavoro autono-
mo nei limiti del rispetto dell'attività e degli scopi dell'Associazione.
Il contratto di collaborazione deve essere approvato dal Consiglio Direttivo
che autorizza il presidente a firmarlo.

Titolo VII - Responsabilità
Art.30 - Responsabilità di assicurazione
Gli aderenti all' associazione sono assicurati per malattie, infortunio, e per la
responsabilità civile verso i terzj.
L' associazione risponde, con i propri beni, dei danni causati per I'inosser-
yanza delle convenzioni o dei contratti stipulati.
T..' associazione, previa delibera del consiglio Direttivo, può assicurarsi per i
danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extracontrattuale dell'orga-
nizzazione stessa.

Titolo VIII - DisposÍzioni finali
Art. 31 - Norme finali e generali
L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 3l dicembre di ogni anno.
Il primo esercizio andrà dalla data di costituzione al trentuno dicembre dello
stesso anno.
Particolari norrne di funzionamento e di esecuzione del presente statuto po-
tranno essere eventualmente disposte con regolamento interno elaborato
dalla segreteria operativa e approvato dall'assemblea ordinaria.
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fa riferimento



alle norme dettate in materia dal codice civile e dalle leggi speciali.
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